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DPiABiZiOM DEL PiOSe GMHO 
^>,• ^ry 

AcGUsatpidì doppìî ^apostasia il pa
dre Già;cìnt(h,dirèsse alla Libertà di 
Roma e sM!Itatiè le seguenti dichia-, 
ìióni cbe servonoj molto alla storia del 
movimentq,̂ T,eligioso dell'epoca attuale. 

X 

Il miùMato e'W'màAcbscienza. 
, NulU ho da riapotiasréiiagìr òlti?»ggi 

ed «Ud QBlunnfetiòide da pli!i dt'/daìs 
aoni^jJòno rfooparto; ma lo debbo''daT 
spiogiiioae alla ani aie onesta o piètoss 
oho il |dolgono;Mdr'vodermÌ per«6vói?tìr0' 
iti qtiella cìiié fa datti la iBia doppia' 
aposlasiR; apcstaèladairòrdino dbi Gap-: 
moiitaM V oùi ,jni; i l gaSr i*^ nibiia^ 

dell'AwoDto a Nótre-Dame. Daoohè la 
mia pttroia non può più essere la piena, 
manlfsutaKioue del mio pensiero, o di-

J \ -^^ "̂̂  ^m'--
^ T " 

¥^; ;H' 

gDprra impipila 8Ì)eQzlo frutte ì& dlflOQ? 
aloni ralìgioae. 

Eìcomi dubQp, ILÌ^^esprimflr^ij mio 
ToautA schiava dcir«slg&Di:a di na psr-rreverendisjimo psdre / U mU volontà^ 
tito, esaa deva rimaner mula da p.»?te sinoor,a,edil mio ardente, deeìderìo^^^di 

riprendere .reasroiaìo della vita delMp^i 
melitanq, ypìJvjivttaiQja me, lo spero,. 
ano spiritp.dooijeju tatto quanto.rigaar-, 
da le cose dello stato roligtoflo.^SiP^^go 
NoItaoÈp di, noninaistare in altra o?4iuo 
di idfie ohe' la %ja ooioionza non mi 
permetlarebbfì,dl.&ooordare, intendo oio6. 
la rìtrattaslosa.delle, mie.duo lettera del 

;5* 

^ / 

etifii yoti e apoaUî ls dalla enfess omo-
llea alla quale pel mio battestcao sppsrr^ 

• ! ! • : ' 
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tengo. 
Queste sp:)stasU non esistono, 

laaaniLtut^OvPer 9^ é$.^^&^^^^Ao, 
.slato monasUoo, tutti 1 oanpniatirlcono-' 
saoQO.eho-î tin'religioso non diviene punto 
apostata pel solo fatto ohejsspia per uà 
dato tempo o;per sompro^abit^:|^.;.l|; 
residenza del suo ordino fperohò un tal 
proaader^9!a|.ÌcgÌttìia^^ lui basta iavor 
ottenuto iF'pflrmQflio.do'aaoi superiori,: 
ed ò noto oòn quarinollità, aVàL;d*oggÌi=> 
la-GriHi Romana «c{J3Ì?di''qtìo8ta secala-
rizzazionef ohe riapre all'abita niedbl 
ohicstro stanW'dMià sua regola e della 
sua Sdllludine, le porte, di un menda ?i 
flìii^ egli aveva rictunctato^i più'fSto" 
ragiono, non è spostatn ohi, in ìompì di 
flbmmbzionsia confrî ì'ono nnìversaìo, ai 
ò aUontansto dal bKlòàtro per non au-
birvj, sotto \*«pparenza def dovere, una 
di quelle tjUòpprGESiciii ohe pesano »1 
tempo atessa Bulla purozaa della fedo a 
floUa integrità HélU ocsoienza.e che in-
niggono al minlsiero del prato quel di-' 
«onore -olla sant* ffibcogio oonsiderava 
come jlfpiùjgraDde fra tutti. 

«Par un pMo, diceva U isanto vesao-
vej nulla è tanto perholoso presso Dio,, 
nulla tanto'umiliante presso gli uomini 
quinto il iiòn dire Ubèramente il proprio 
pensiero. )̂  

y.n giorno, non gif par giustificara ma 
Stésso,"'di'cbo pooo mi premo, ma 'per 
mettere ,iu lu'ie la orisa ohe oggi |trà-
versa la'Cbiesa e par, aiutare la oosoien-
ze che aoffc-ono al pari dalla mia, io 
soriverò la àiiìn îa' elei fati oho hanno 
prodòtto là mia protòVta del 20 «ettom^ 
bra 1869 a ohe sono yaautt,d( .poi.| Mi 
limito por oggi ad alcuni' oa^qì'più im
portanti. La duo latterà ohe sogòoao;e 
che stimo dover pubbiiai^ra por:ie:aUn^i.^ 
ps, mostreranno qaal sia railàon'téplaf 
posizione da me presa rlspaUo oll'QMino 
dei Girmolltani Soslzi. 

Àmohsigmr Arcmscovo di Parigi 

Parigi pjissy, 20 sstttìmbro; 186Ó. 

Lo stato di veraoppresaioiié^ifd^olirfP 
trovo In questo momento, nel mio Ordino", 
mi ha QQnd̂ l̂lo >i>:dtt̂  ,g»iviaairaa rlaoiu-
a'oni. La feip53Ue mataifÉyta'dinanlf 
alU mia otsotenia e ai piedi della Croce, 
e sono pe.r.̂ Qoin.Maicii'le, a Vostra Gran? 
dflzza Odi vìvo rftmtDaiìao di cagionarle' 
«a dispiacere, ohe avrei bau volentieri' 

l̂ CLa prima di questa due piaolazlÓùi'è 
41 non prodioara la prossima conferenfa'' 

dalia terra, a non rivolgersi che al Cielo, 
più non essendo oho una preghiera. La 
seconda risoluzione è di allontanarmi 
Sino al termiua dal' Genollio Eoumsnlap. 
dai conventi del .mio Ordino,..divenuti 
altrettanto nooÌvi,.8lIa.mia,salato,.quanto 

.al, riposo della mia aaima. 
Nelle condizioni in ouìml.trovoj.non 

posso rioorrero alla S., Sode pe?:pttanerj 
giustizia: jglaoohò è inv^^ VW.,' 
.sione adoperata da uominljinnipotanti 
;̂ Ìa Roma, ohe II;mio.Ordine ha brusoa-
Itbenta' cambiato oontognó^ yarao di me. 

•^ • _ ' i r ^ V . ^ ' _ . 

La sola' porta cha mi-, rimane è quaìla 
% e io stirpar oltrepassare, TutÉavii^'poi. 
•'ctpla mia oontìbùa puro essendo, agli 
'^cohi delia mia aosoìén>.a, del tatto giù 
«tiflàata od anzi comandata da una logge 
superiore parrà ad alcuni'In opposizione 
corbanoiar'^della Chiesj, W affretto ad! 
assìcunra 'Vo8tra'*Gran^ che fino a 
;ta'nto oho il mio stato non sia messo in 
piena ragoUj io m'asterrà daUMndoaaare 
"sìaTsbHò 'mona^ sia iUbìto' eocle^ 
siàskioo, e "dir adempiere alcuna fungione 
•def'miùlitero sacerdotale. 
' Mi sta a cuore di non assoro voloa-
iariamenta eoggetto di soandalo pei miei 
fratelli; mi sta a onoro di non sfiliggere 
per mia colpa 11 cuora del Vescovo che 
durante oinque anni di diMo!]i lavori, e 
senza smontìrsi giammai, ò stato per me 
un padra, a oserai quasi dire un amico. 

Aggradite, Monsignore, insieme con 
Te^oslone dei miai amari limpUoti quella 
delia mia inalterabile riconoscenza a della 
mia profonda veueraztona» . ; 

FRA GIACINTO 

dei CarmilHani Scalzi. 

e j ! abbandono di,.ebnvìnzionl che mi sono 
i^',i.i'^'":^-"-rr' 

L'I', 

fumioni di Generale dei, CarfìieHtam 
scaUif Roma, 
Papìg",AlÌM#gosto::^i870. 

Mio Elevarendisalsao Padre, 
L'anno 8oorSò;'alla vigilia del Cbinoillo 

?^aticano ed in preaanza dell'estramope 
' ' \ \ - , I J \"^ I" I I L' ' 

ricolp • òhe. aorrava la Chiesn,, e ĵdèlie'ftì: 
tali,illusioni ehi riìfacevàrio 'snll*esten; 
sioiie:.;dél pericolo coma sui mezzi pratici 
di provenirlo,:,..oradeì fossa, per, ma tin 
dovere imperioso alisàra Uà voce, 

lo non potava farlo rimanendo;'sotto 
la disciplina mónastloflX lo potava tanto' 
'm^no ohe il Ri-:p, generale aveva inflitto 
^ua biasimo gab:èr&ld alla mìa predica' 
zìòn'é, ..e, dii'de impadirmì"'<Ml''mischiarmi 
'• n l̂ìfi qiiesttonì igitiitéiljilll' óàtt^ *, 
mi aveva ordinato sotto la severe peno 
di^l: precetto formale « di,; non f«r più 
stampare uè lettera uè disooisÌ,.:| 

più cara della Vit»,v,,e sulla'quali un 
ooucilio ;verameuta ecumenica non ha 
potuto ;aiioorarprQnunoiarBi. 

Pot?; quanto, doloroso aia lo etato at
tuale della Chia8Ì;iÒ":yoglÌo 'spème òhe 
«estata ancora una pt̂ SKibila oonclliazicne 
tesi i diversi obblighi' che; S;4nî oogonD 
alla mia boflcieazl, e fibòio contò sulla 
vostra'faggfezzaa'ipatgraa bontà; perchè 
mi aiutata a redlzzarla. 

Credetemi, abo. 
FaA^GiJtcÌNTb _ '•••'• 

dèi'carmetiìani scateì 
Qnést'nUMa lettera non ebbe risposta, 
Credo che tutti mi campranderanno. 

L'ideate monastico ha oonssrvato per 
me tutta là sua aublimità; ma Io non 
ho più alcuna illusione ritipetto slU sua 
attuiziona pratioa. L*esperianz3L dal chio
stro, coatiluata, puaio dirlo, con la più 
grande sincerità e colla maggiore ener* 
già, per più di dieci anni, mi ha fatto 
toccars Qon mano il mate irramedlabile^ 
degli ordini raligio,iÌ, coma sono attuaiV 
monta ordinati; e sono convinto che eoL-

h'.l . ••.•*.F,-'..',ii. 

tanto na mutamento nella condizioni 
staasa della loro ealstftnxa, può rialzarli 
dallo scadimento In cui trovansi. TJIÌI 

idee sono penetrate in ma fino dai primi 
glornij della mia vita di Carmelitano ; 
ma io non ho marpensUo chiosai mi 11 
barassero dagli obblighi sacri oha aveva 
accettati. Non consiglierei ad alcuno dt 
entrare nei con venti, tati quali sono^àl 

tnftflnioD! di anisi tanto ufficiali che private in quarta 
, h n ^ J | l ^ ^ 1 I L - ^ ^ ^ ̂  '_ ì j ^'¥. 

U linea o aiuaio dì linea io cuattere testino. 
Articoli èoinahìelirbentHinti 70 la linea. 
||on «1 tien conto niuno degli articoli anonìmj|<ei ai respingono le lettera non 

affrancate. ' ; ; 
I msoû ctitU snché non pubblicati, non si reatituiscona 

K concludo questa dichlarazfoaa con 
le parole che nelle pime epoohe dalla 
libarla; a delia purità ieiia Chiosa, S. Po-
^^'^s:^!^^^''2m^ Efeso,, dlrlgava, al 
papa S. Vittore ohe lo minacciava della 
Boomuuioa'-per costringerlo a colebrara. 
la PjisquA alla maniera degli ocoideatall; 
< Io non temo le mìnaoGÌe » rl̂ poade^ya 
iL^diflp^polo_,dL,S.. Policarpo onS,^ Cflo-
vanni,;.̂ ,.ÌO;;m)fl;.tBmo la minasoie,,^?; 

ohò dogÌi,ftaa!,4#«»gi?H. ^i "»« ̂ ^W 
dotto: Val. meglio; òbb3,dìra», Dio,.oha 
^i|puomipI!» •.'" "'"'"• ". '.. f 

Gli-ifGmlnl paBsàtìo||^ropii^e«i passM»? 
altretìi4cv,9Pera,Jprp, ma la veritiludol 
Signora rÌmana.,oteraamaQta!u . 

R(̂ m»,, IT glugno48Tl 

Ordina mi avvertirono, con un atto 
ficiala, cba io era...Ìnaor«o nella saomu-
^nipa maggiore pronnaoiata ipso fi^cto^ 
contro i religiosi apostati,,Ciò cha.io ho 
detto^ .testò,,sui m&tivi ohaftml fecero. 

„usiiire dal' convento di P«r'gi, b&iitaéai 
diajoatrara il .loro errore. D'*ilora:Ìn p(ii; 

,ho sempre trovato, dai preti, abbsatauza 
Jntalligentl oar, aaijolverml io eonfasslo,-̂ ; 
naie; ed afìoho.̂ -̂qaeBt'.anno, a Paaqasf 
ĥu preso la ocmunìohaiiinl Koma, nella 
.chiesa di S. Pietro.;., 

Cm* , non souo; eretloo cosi'io'hba" 

i r . 
^ ^ i ^ l i 

* • - : I • ' 

20 settembre ,1869 e, del,30 luglio 187Q,,, Jp,npK̂ ^̂  Sa'ho detto,ip ,̂,«orltto 
pt sa alcuna contro'io'̂ ^^^^ a pure dot-
trins.déllà Chiasa catlblibi,' ciò'avvenne 
a mia itiflaputà e par sirprosa; io la i i-
tratto con umiltà, ardore o di tutto cuore. 
Io ..voglio persevererò in questa ssnfa*' 
foèe oho ho succhiato oòTlatte di tuia 
'màUrL^ che la bjnadiziono di mio padra 
morente fiu/:;ol!6 nel mio enors. chtì lo 
ho |irfidtoata al mondo, a oha con la"̂  
grazia di' Dio porterò meco naUs |toìx.ba. 
Qualuuqua siano h simpatia oha mi sono 

G U CINTO. 
.ii?.i 

T- - ^ r 

h T I iàW^-^f^^y^W^à^*^ fl^t^ 

Si legg^ nel Moniieur: 
.IJÙ'pubiìiiotf n(¥ igniorn oHFir Governo 

italiano iutoniie di irasfirlro tEttl^l ser-
lrg?'mIuÌatVrÌkII, a Koma a oomiìi'biare 
dal primo lùglio, a. di titibillrvi effètti-

4 ireditati a Pironza e il ràppi-esenTante 
della Francia in partitìdlaro soguiranno 
j l Governo itiiiìnb^ irt'̂ ^tìelU rélllenaa, 
lide't'erido pet'talvmodo uffiiiaìmanto a' 
uria polìtica e a degir' itti ÌBUÌ quali- vi 
smbbòrb:rìi;ty:te"''ildi«p ansabUl" naervo 

•'da ì̂̂ fìre.:.,,,, 
; G i ^ g p a i & a ' cìlf iV Gafcineito di'Ver-

^ìiiÌIesl;iiR pî esa su qaeslo delicato argo-

' " - ^ 

# < 

>t. : ^ - ^ - ^ - ^ ^ ^ 

^J" 

ft:i 

vsmentada quali'epoca la capitala d'I-
venuta'Ma-parte delle chiese separata h»̂ *̂̂ ^̂ ^̂ *̂ al do-nfianda con ragione se l 
•'dal eentro d'unità, qa^lunqua siano '̂tl'̂ »PP f̂iseat»'i'̂ l'delU^^^^ ac-
lantlménu di stima e i legami di affa 
zione oha mi uniscono ad alcuai dei 
loro rappresentanti e più illustri e più pii,t 
lo ho sampre ripetuto ohe faceva una gratS 
distinzione fra protestantismo |3onsldariitc| 
coma tale e le vorità ovangelìohe o le 
animo oristiina eh' ausa rluohindo nel 
suo grembo. 

Non ha pur confuso giariimai il catto '•; 
lioismo oogli errori e gli abdsi oommoasi 
troppo spesso In suo nome.'Iti una letta-
ra saritta da Atcerlca meno dì dna mesi 
dopo la mia protasta del 20 settembre 

i ; i ' u i ' • f^•*•,«^.',*e.*;1:.'^;.•^•..•••.„:!n..••.-•.'i - =r...->. .•,.-ì..l,".>... 

1869 e che Vanna allora riprodotta dai 
giornali, lo dìoova: « Io rimango fisdele 
alla mia Chlesn, a 83 ho raclsmsto con*': 
tro gli eccessi ohe la disonorano'U, che 

itenderebbaro a perderli, ogcuao hs.POv^ 
luto misusRra l'intensità dol mio amerai 
ai gridi del mio doioro. AUorohò |1 ao-, 
atro maestro ed esemplare si armò di 
un nagoUo contro i proli^nttori do! tom 

monto>:UQa,,deoi8iona ohe menta di esser 
,1 ' • • : " • ; - T ' - - ' 

. . i ' - r . . ^ 

giorno dVggl; ma sarol pronti? a chiù-( pio, i s'io! diaisopoil si rammanturoao 
dermicl di nuovo, ove fosse rìapeltato | caaaro scritto: « Zi zelo della tui càia 
quel grido della mia coscienza, pel quale 
ho sacrifìoato lì primo uditorio del uon., 
do, la più etra amicizie, ó stavo qaajij. 
per dire Tonord dei mio noma ed il ri , 
polo della mia vital 

• ^ i ^ é - : f 

:f^^'^^^;,;; 

In tale stato di ooae lo non esitai a 
l̂ r^ îVJiJv 

ÌRSóisre momentaneamente il mio con
vento. La mia lutonzione così operando 
non era già di o^slpastara i miei voti 
religiosi, mò di romperla violantemaota 
ovlla vita alsustr&le, ma soltanto di sde-
bit*rmi di una cbbligaaiono chMoconsi-
,der.iva coaie più urgente e più sacra. 
Kooo parchò io ni.'n mi apno ,g!,̂ ,mmai 
aonaidoi-fito corno oi'lpito.diiiUa soomuuioa 
cha oolpiaee il monaco apostata. 

Ora Io credo aver soddi8fattojqi^||tp 
grave a doloroso,dovere^D'altra ps^t^, 
il Concilio ^eyo eai^p^.^ffiois.lmentaprO''̂  
rogfitoî ^ad ora è difjitti%speBo, e la I sioua veslovc; 8O1Q4. flap€ÌÌ^i^H*der"mio 

Quanto ;-lU mia apostaBÌSj, a ciaella 
bioò per la qaalo lo avrei abbandonato 
la CbieSH, so benissimo ch'essa à l'argo 
mento essanzÌHlv^Q'lpotrai forse aggiun-
gara la trista .|ioÌji di coloro oha QQU mi 
hanno giammai perdonato di non iden-'̂  
tifipare il cattoliol̂ imo oon^la- loró'̂ ìrprb^ 

,prla'_jòtU. Aû f̂ l-î ; ,piia^ yojta, no è a 
loro ch'Io mi r|vojgo; ma di(ò a quelli, 
che assi ingannano,],oha solo doe cose 
possono realmentaàfplràra dalla Chte-, 
sa; oloò là'scomunica glustsmébta'mèrlv 
tata e Teresla pìjoftssata formaVm'ente a 
cslioat'ameiate, 

Glnstàìa dottrina'di^ S. Tommalo^ di 
/equino e degli altri teologi, una àoomu-«; 
dica ingiusta! app'nnto'"Ê ^̂ ^̂  tale, non 
è valida, e non impone alflua, obbligo nò 

^^li'in^rno dbiU «osisibnza n* foori, nò 
davanti a Dio né davanti rgU uotninl. 
D'altra parta io 'ho'n fui mài personal-

amante «oomojiicaio"1p1i'dàÌ#P^ nò da 

si è im^osseisuio di me* » 
^ Nalìe syautura oha sono, piombata sai 

dlziouo in oke mi troyo^. di;rendergli, 
«arvigio alcuno, aonq ve&uto P^doman*. 
dare a Koma-le sole, conSulaziohFoEó' 
sono ancora in grado dt provare ; a R o K 
ohe più che mai sento W e r a là mi|Ì 

oorioBcinta. Il conte di Gboiseal, come 
tutti gli ìalt#myÌ8Ìrt eSefi a-Firenze, 

'ViotiVè^^ l̂cucrtempo indietro una olrcolara 
•dolàignoV Visoontr^Vanoata oha lo Infjr-
ìnà: com^^aìla da{^^ il Ministero 

Mogli àflaribsteH avrebbe la sua residenza 
a Uoms, e ohe colà egli ricaverebbe d'ora 

^̂  uaoziql corpo diplomatico. Di frante a 
questa notificazione, 11 signor De Ghoiseul 
sdirebbe stUo iovitatofannon trasferirsi a 

> - i s , ^ ' V ••'•- -r.-i-- "-•••'•-y '•^'!ìii^K'}f':^y-i&,^-
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seconda patri» odia carta guisa làprìma| 
giacché ò la patria dell'anima mia Ì0Ùy 
ho proourAto di vedertì. il Santo .tPadre, 

j j r a i voluto ch'brtrill^la^ll^fllcuore. 
JoL trioonos3o la-^iiit autbi^ilà ' mslgri^o 
Vabuso ch'egli ne ha % , ^ ; rìifetto il 
caButo àuu orine, lo sutt dilgrjizie e an-> 
' r - > ^ 1 i r ' ' h - ' 

che flaO'Ksuo sbagli, dacché essi non 
traggono la lo,ro origine oha da pie Iliu-
flioni. 

Ma poiché lo vcgUo rimaner fidala 
alla feda Immutabile della Chiesa Cat<' 
tolica ed alia fedo primitiva della Ghi§S|. 
di Romf, non p'sao aderire al AUOVQ;̂  

domma 4.einnfallibilità papala,j?l quale, 
io -̂ ^̂ fe Ai£Eldo*>^ofl,'' d^ell arrori<|. 
il p'ù inoueabila degli soUtui; non po|fo„ 
rìcoRosQer,a.-por varamenta libero o va* 
ramcflttì legjtlJmo un Gi^|9ilip,d'3l quftlc 
la storia djrà che priuqipiato''bon- un 
tranello, fa f)aj|g, epa uà colpp J |^t , | tpt 

, orna cha nal casa in cui II Re Vittorio 
oianuola andasse a sttMlirvitl colla »ua 

Corte, ma'"̂ n eli a eventualità a non 
ibbiitì&àija'Firenze. 

I - " ^rl -̂  I "ì i ^ - ' ' ^ "• ' ' 

Njrtftso in cui il Re non sfsìatìlissa 
a Romaj:il oapo della misaloae /rxnoese 
in; Italia non seguirebbe il sig. Visconti-

^VtnoBtà, a tnttb'Ja oomncioazioni d'affari 
tra l due governi si effattuerebbaro per 
mezzo Maik attaohé, o di na tagratario, 
Cba a leoonda delio circostanze e del 

litTaogno, si recherebbe a Koma por con* 
•ferite col sig. ViSBonti-Venosta. 

Si sggiuDge cha dal primo loglio iì 
nostro ambasaiittora a Koma, Il conta 
Bernardo d* Haroourt, prondarebba tia 
congedo a laaoerebbe TanbascUta nella, 
mani d'un luoarioato d'affirl ohe non 
sarebbe altro cha il «ignor Lefabvre de 
Béhaina. 

^ 

Tutta queatò'^isòluzlbnl; quaisÈi àcco-
modament), hanno per Bdopi, come si 
.yo.(3e,,4ÌxrlS6rvata'U'qu(atiòae di piia-
/bipio-

ol non »^p^6mmo biasimara 11 GabU 
ì̂ iieltb di Vorsailleàr nelle birbbstsnzodif. 

I II ^-i-^f " I - ' 

floili in euVtrovssì, dì cercare di guada-
'fnara del tempo. Gonvione riservarsi 
l'àvvbiiirej e sotto questo pualo di vista 
iuUò biò che è 'di natura a diffarira lo 
sUbilÌmento''dt;flriltivo a Roma del nostro 
rfep^rasentante in Italia dova essara ri
servato senza csitaziona. 

4^j, 

. ^ u j 

'W. 

^y'i^^Sr 
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NOTIZIE ITALIANE _^ 

r ^ ^ ^ 

ROMA, 24. — La libertà uw. 
Asaicurasl ohe olire i mìnlalpl ed 1 

membri del Corpo diplomàtico, si trova* 
ranno In Koma quando vi flsrà il Hu, Il 
Presidente del Senato e delia Camera e 
moltissimi senatori e deputati. 

FIRENZE, 24. -^ La oerimonia del tra-
sporto della salma di Ugo Fossolo si è 
oompiuta oon grande solennità; vi assi 
stovano molti personaggrpolilioi, rappre
sentanza del munioipi, delle sooiotà, della 
unìverflità, e una fjlU immensa.'Vi si 
pronunziarono pareoolii diseorsi, 

MILANO, 24. — Anoora a proposito 
delia notizia delle oento corone d'allòi'o 
tolta dalla, Correspondai^ce de Berlin, 
il Secolo di Milano ha ricevuto queat'al-
tra lettera: 

Egregio Big. Direttore, 
Prego la di lei gentilezza ad insarìra,, 

nel suo accreditato giornale la seguente 
rottifloa ad una non vera asserzione con
tenuta-nel 8uo.,.num.ii84é. ' 
' La contessa .AtigellnaV;G«sto]baroo non 

ha mai tra3mesio,,nò berj'oonto proprio? 
nò di cammissione, deUè^corone & Ber-?̂  
lino per ' l'ingresso 8ol6rine,,î delle tròppe 
prussiane,in quella oapitaie. 

siiìqti'gntoa me poi;^1ungÌ dall'avere' 
appartenuto come ufficialo superiora aì' 
r armata italiana; abbandonai ll^s^^Vizitì 
di quelllquando ne oc^tpàvóy^iBemplide 
grado di Inogoten6nteidi,.;,patali6ri«, , . 

M» le;:,pp,oteBtp;;oon?j,iutla o'ón:̂ tdè:ra ^ 
alone Siio'Oòòliffatissimo '"'• 

— L'IUuitre^ maestro^ Verdi''ha, o n 
sna lettera gentillsiima al nostro Sln-
dwÒ, declinato di far paria della CHm-
missione dì sorvegliarfz^idaSeilrt^ alia. 
Soala, ' (Gà^^é di MiMio^' 

—.̂ hCî asBicurario^ óté li nobii donna 
Sofia Piotrabissi; vedova Alflollf rasasiI 
defunta ieri l'altro là questa città, alibll 
con'8U(?} t̂óstaméntO''nomin'j:tò eret t i 'ar-
oivéBO(^,:dl Milano, monsignor dfc l ia^ 
biana, :di tutta la sua Soìfanza, ohe am-
montii-i'plù, ohe un inÙione, con òbliligo 

;;;,di; adempiere ad àióhMle|aU versai ni
poti-"dèlia doifunta, e l'istituzione di un 
Ospedale in Càlvenzano. — I poveri della 
nòstra oitià hinno perdnto''iàèlÌa''G^^ 
Pìètrabis'éi'una costante e gauoroga bb-
nefloatrìoe, ehe speriamo rrtròveranno nel" 
suo fortnnito erefe. [Idem) 

TRENTO;24.-^'Uca lettera dâ TTren-; 
tò al Corriere di Milano dà per aicuro 
ohe domani, 20j saranno riattivata lo 
corsa ordinarie merci sul tronco ferro
viario Bolzano-Tronto, clia orano state 
interrotte in causa dei gnssti prodotti 
dallo straripamento della"̂  acque, 

BARI, 20.r^fl\ Corriere di Bari àìoQ 
oho sì rolnacoìa colà uno sciopero in tutti 
•gli. •tabìlimenti di mólioi a vapore, non 
volaado ì w?oprietari pagaro uao 9ttiiorf 
diu^rio aumento di taissa imposÈo loro, a 
quanto, dioonoj S^BZA alcun. mptWo. 

• VENEZIA, 24^^^^rSP'à'^oStil)i)to 41, 
Gomitiito promptoro^ del Lìf:^yO..,Vemto 
ed ha tenuto^g'à dua.sadu^le' 

allo stadio, ed; HftTorJ ! incorni no ierann^, 
vàr%,||:metft delFfrossIm^?:lagllo.^.. 

SÉakANÌÀ, 20. - Sembra ohe h 
^ r - ' ' - r 

orisi j^arzille del mlnlatepo, motivata 
dàlia dImÌBaipno del ministro degli affiri 
estsri, oonte di Br»y,*^8arà composta in 
modo favorevole al partito liberaile ed-
agli amici del teologo DoellibgoK; 

SPAGINA, 19.;^;.jSl^ ha d^'MdH^ir 
lari, in oooaaione dalla festa dell'ani 

niversarlo del papa, ci furono dallo dl-
moatrazìoai antipapali. "U popolo ha ab-; 
battuto paroaflhlo illuminazioni fatte ai 
balconi di dlvarse oa»e. Il ritritto del 
^papa ò stato brualato per le strade, 
' " • Ì N ( 3 H Ì L T | H R A , 19. — Qlunsftpp nel-
l'arsanalo dì Wooìwloh I© Ì7',0"5Ò cara
bine sequstrats al feniani Irlandoal dei 
diatratti più agitati dalì* Internazionale. 

i l i S M ' Consiglio generale dell' In-
termztonaU ha pubblicato a Londra un 

' Ordine del giorno 
1. Approvazionis dal Rasocqnto morale 

ed economico dall'eseroiaio i870-7i. 
••;-2-''EstraiÌ9ae^,per sorteggio, e sosti tu 
,2Ìone^^i,,metà dot GcinffiigUeri, 

3. iN̂ omìna diutì ArÌJÌtro in s^ijituzionf 
delirinuuclaute sig. Guido di/tt. ptfdreooal: 
' Coneii 'éo.j f- h9,. musica del 27° 

"j(anterìa,eseguirà oggi 25, dRilavora,.,,6„ 
.alle ffi|pom,,.U, segnanti ,.,pazzÌ:Mtt'Pj#ÌBÌBa| 
Vittorio Emanuele. 
;Ììj./(?we, SÌDfDni»„i,P,etraÌla. 
2/ Masio de .Rohan, Ballata e, Cavatinaf 

Doniz^etti. 
3.' Vioìeiie, Valzer. Strillili ' 
4. Lucrezia flo^-^M, GòttOertò por bóm;*-

bardino. Vella." '̂̂ '̂'*' 
5. ,i:,^-4/r(eana,' Settimino. Mayarbèér. 
6. Sospiro deli'W^mi;Ì^ÌmmMmìozi\ 

;̂ |7..il/ar^(i, :Quartfltto. Da Floìcw^ 
S.CleineHma^'-&ó]k9. Arrighi. 

nl•«f.•*S'?i^-i•5^SSU•tì^?^ 
-^"j 

ospitdità a queste linea nel vpstroassaì 
diffuso giornala. Bwn pocc tìostrult) ot-
terrà, periihò nel pofrolio, oltre l'eooriO-
0:19, o'à l'ftUrattivft d'u ia luca più viva, 
ma amo crederà oho molti si metteranno 

|i|ifguardift, aasonasti dsU'esporionza che 
oodfisto minoralo ha mlotato e mieta ben 

j 

raoUo vittimo. 
1 giornali di qui bstinq deplorata la 

immatura perdita (li quella buona giovi
netta, m«i non ne dissero la oagiono. 
Vorrai sperare che letts quoata lotterà 
rirfacoBfloró' cennf-, non I'JSS sliro ohe 

>"•"• I - ! ' ' ' -

por oonsigUare a ohi, si-servo dal petro
lio tutto le posBÌt>;Ù proo&uiioaì. 

sti ultimi giorni DOI dar foudo ad 
opi urgente progetto di legge presan-
tatlf̂ Bàì Mìn̂ sten) alla Cimerà; *"" 

^^^^^'i'::^'^^}: - . 

WD^^^'X^ 

optisoùlo-Kianìfefeto dì 35 pagina col ti- 1 t » C o n c o r d i A è i l 'MMi^t in nuo 

toio: i a guerra civile in Francia, flr 
msto da tutti i'membri del Consiglio, .̂ ĵ 

É un'Apologia.dell'insarrszipno dì Pa-
• rìgi ed una violenta reqniiiitorla oqnlry 
Thieri„;0irA8S0ìablea irenoase.'E diviso, 

Jtì quattr'òitoapitoli. 
r . r̂  X A 

«hhJiMi 

ronaca Cittadina 
i i ; 

E ^fBfflIE VARIE 

yo giornale popolare polìtico, quotidiano, 
di' èui''bggi abbiamo ricevuto l'annanzio, 

^f flha-^iisoirà in Ryma if ^l^'ftglìo, sotto 
:la direzione dèi CUV. Garlo'^PÌsanì. „ 

yXèiiàd Italia, contiene uaa oùrrlspondenza 
di Bologaa in data 22^ nella quale si rac-

lOtìritW'̂ -iìfBaguento tristissimo latto: 
^Un^lgiàOTamiglia clttadiaa di qui 

jià'^ouró proverbialal'onoratffzza o la reti) 
itituaihe nel oommerolo, ò robusta la feie 
•nella roligione ed ò vivisainao l'amore 
del' paese, fu l'altro giamo colpita da 

'Hua tramanda diagrazla. 
Ignazio 0 GHùseppiua Calzoni avevano 

:,tre^figlì, Prsncoflco, Antonio e.Pia. S;iop-. 
pfÉia'la guerra nolìSSS, Francesco coraa 
^òlont&rio neir emei cito regolare,. pErendo^ 
a lui e oonvenendone i suoi, oiieiauna, 
guerra per oomplatare l'unità nazlonaloS 
ove fo«aero in una fflmiglJa due figli, uao.: 
dovessi) accorrere alla chiamata dei Rs*' 
La cessione dalla Yonozìa lo ridonò salvo 
alla famiglta ed aaoiugò la molto Iserimo 
GhQ U madroso Iftf̂ soî &Ua, Bobbone ne 

di Padopa 

A mazzodi varo di Padova 
Tempo,Medio di Padova 

: Tamii^modio di.Roma,ove 12 m.:4 a, 52,5 

é36guita,^ii;altezza.;dl m. 17 dsil saolp, 
di m..30,7 dal lìvelio medio dol m?\ro 

• LavComEftissIònè"nonìiMa dal mi
nistero, dei jMPM.Pubblici per gli gtiifli 

ô gi (24) la sna prima seduta, sotto la 
presidenza deU'onrGIdaa. Esilia pro
ceduto/alla propria 'cflàtitùziorié, no-
n̂ iDa.Qdfva presidoDto J'oQor. Da VÌQ-
peAzk:V!ce^ìMMt0;l':onor. Bepretis 
6 seeretario 1 obor. Cadolmi. 

II' Senato nella, sedutaidi, ieri non 
fece che ricevere comnaieazioQQ di tre 
progetti di legge votati ultimamente 
dalla Camera elettiva. 

Barometro a o:™mUl. 
JTormomotro centigr. 
Dirî zione del v.>nio , 

iStato del cielo. * « « 

;vi 

\ OMO ri! Ile tea za . -4- Abbiamo la, 
XoniD âcenzi ni anuunciare che S. M. 
111 Re conT̂ .rl ali onoi*evole deputato 
jFracce co,, Piccon le insegno^di-.coffl'-
mendatore della Corona d'Italia, xi 

Il diploma gli venne.pqrto daS,,„E, 
jUn^inistri). Gadda a maggiore, êstiino.-
manza de l̂i .utili servisii resi al paese 
nira su^ dimora a Roma. 

ijl^^JiaOasaggìo.̂ -r II oh. prof. cav. Filippo 
Salomoui tìhìudova Ieri Ìl GÌMSO di Pro.; 
oedura civile rivolgendisi a'suoi disoa-

, t J i ^ - 1 Jiii^^^^r; 

poli con eantilii^efdelìoste parole d'sf-; 
fatto, ed augurando loro, nel passaggio 
da una vita di speranze a quella delia ,̂„r^n.«,.,„,«« n j ' -~ 
'̂  ,,- , , ., , , ,, e . • apprazzRBsaro il pensiero, avevano «parse.' 
realtà, banigoo il sorriso della fortuna,.,^,: Anfoni:̂  Aiì̂ f V-"'*i •' .*'***"''• 

' v'Vi'̂ : • . , , • -'^'s^. Antonio, dedicato al commercio oc-
che si accompagna al comggio delle prò 

^Jj'Opihione dice ctìSgoverno fran
cese ciieda'̂ iiÉirpiù.rassieurànii spiega
zioni jal;.;mÌQistrp:, italiano :̂ nntóriir gli 
arruolamenli.̂ diJI)̂ ^̂  Cbarette. 1 reggi
meli ti dtii volontari fanno parte de-
iKeser(iito-;::frances6 e dipendono dai 

V v^At^AHnniMlftf^^ 

,reno„ 
jfòsòo 

^i'i 

Dal meéotU del 24 al mcKJirfar dSl 25 
. TotnpaMtì»'m3s!m^-,Tl7t^r'.9 • 

» miaima «=* ^ ir ,4 '^ 

• • ULTIME NOTIZIE 

U'i errore tipografico del giornale 
l'Opinione .potrebbe darjódgo a'qaàl-
chtì caUmhùur. Essa dice: 

, .-lNutizie,da,:vVersiì!leiSrèfiÉLrir-^h6 
)i;i//y:̂ c?:a/oreifrance8o,.è.stato guaren
tito da una riumono dL.bAnchierî s: 

E\s,d§,ntement3. voleva scrivere l'im-
prestihe non.\<imperatore. 

^v-r-.^^'-;-. ^ ' sV-^J- . - . 

• ^ . 

;i 

K >^-^:f. • ! - • • ' J i -

. i .y ..••.f.;,':ùi;i.\-A^^'4i'^<-}-- ^'-y. 
t. 

yy v'', '. 
j - r 

I M ? ^ ? ? ^ ' .^^^-• Cantinuanq,,.le mag 
nifai§t)!î iopi (hlj'episaopato fî anoesa a\tf*̂ (̂ ^ 
^;i^;>Ìia,rsal5U|;i^ai()ae,del.poterò tom4^ 

FRAl^fiIi^,J|life,]Laggesi ne^^Soi^ 
A Mctiî ,h8^&aQ,|uog9 yfî tìquenti. ApslH 

fra^'ufadaU.M^^'ì^ e eiU»dìni.4n.:Ufto. 
di tali ,|00flt4^^^;^;^fflQÌale:,superiore li|% 
Viresfl:-sar,eJ?h3:,i8teÌo f«rit*>,v«̂ di:3l|)fflrlto;jc 
re arreatfti^fa\p,gato. sotto, processo. 

— 23. — Xeggtì ' i jME^^ife: : 
, «:̂ ÌS^Iéguito ai^'nùbvi accòrdi; relativi 
a Balfcrtv'ina Oommis3lònà'1nistR'ha''ter 
minatoria dimitazìone def territorio óhai 

iconda'^quests piazza, venti vìllagglfu:, 
ron<#!̂  restii ulti alla Fniìioiii^ Iteloro ahi-

- - ' • - ' f * ' i ' - ' i l i ' I 

tanti hanno firmito''SìndìrìzW''à^ go-
verrio di "Vsrsailles, p#ìHngrTzìarlo dèi 

•̂ Benevolo provvedimento adottato a loroj 
riguardo. Essi hTm!p:dfioiso ohe una pi
ramide in pietra sarebbe eroTta nella 

';bÒrg1ta di Frais par oolobHro questo 
fausto avvenimento. 

pria convinzioni ad all'amore del giusto. 
Gli Stuientl del IV anno di Legga lo-

salutarono oon dimostrazioni d'affatto, clia 
veniaoD dal cuore, e certo l'egregio Pro-* 
fossore avrà saputo valutarlo, egli elio 
alla robuUa vigoria deiringagnc,..«lle. 
vastissime,cognizioni unisca la gentilezza 
jduisita doi cuore, como.ne„fannq,proya 
qua' modi sfìattuosLindu'gq:nti:;;;paterni^ 
ch'egli ebbe mai sempre poi.inoi.disoar. 
pilli, alcuni,,,,dai,.'quali ..dimentìaharannò 
^^e,.]e,inorme'processuali, nessuno còr|i 
tamonteW:cai.a persona °^0 le iiisegn'ava.' 

(??i- Studenti del IV anno 
L . I ' ^ 

, di Legge. 
«• — Nella «olanne'!)ee;t 

rìmonifl ch'ebbe Ipogo ieri a Firenze,per^ 

^*'Ugo, Fùscqlo,^Ìa,ci|là liostra epa rap:-i 
;f>^f'?nUH,dtìftaora^o)e..4ep«t'»toPÌoo«»! 

Il p̂ ro,f,i: Massa_d8glî , rappresentayà, 
i^|tr^,§]J^ji:ttà-di VeccjiEia^anoha ĵa nostra; 
Ùaiversìtà. . • ; 

iij;iÌa,j|.po.ytaRs«..8tamane^ììk Salone pel! 
;la L,ot|9rjf!,^(^lv^oe4'? '̂*?"'>Gosi^M 
•mm-- M»to. ,.^|nS^;4pi#U,,;ÌÌprogradita. 
,trPva'̂ 'a;fnÌ:i9,ggî .8uo degno,complemento. 
IÌl'rcntfpa,'rT;ÀnQha ieri sera il Teatro; 

cupa la ora libere nello studio deli© lin. 
/ r -^i - ^ T - . ^ i L . 

guo, tì pup teaenduai in modost© stato, 
fa ed è ulilo a pareocliia fiUntropioba' 
UUtazicuu 

'-^r^^JL'f:?'^-=^ 

;;;:L;f Pi3, giovanlsaitaa^^'oU^juaiai^t^r^^ 
di soonc», di modi oortosisaimi, d'ÌDeeeno' 

• Hvace, di spigliato contearno. ma moda-: 
SIP, era U gida della madre, dolla fai 
rnighg, del numeialo, ma «letto, stuolo, 
degli amiol di casa. 

&• E;s la sera'd¥l4.J?lsa]oUoappeà^i: 

^Sciolta h |^n(inilU,,.i;Jijnioae^^ '̂̂ la;,Pia,f 

^̂ vestê  da oifm|r^ Jì.musaolin», travòlgo; 

i-'P'i ìf? 

t 

7m-«Si feumontaranno s modlfìoneraano 
-̂'ir- • i^.^-^ ̂ -r^^ •=?^^^r'^l':^^ 

le fortifioazioni 'di BelfK^ipprÒgetfo ò 

Nuovo era affollatissimo. La musica.del-' 
- - ' ' ' '^ I 

VAfricar.a che si giudicava In preven-
ziono come minestra pel soli soienziatf, 

I I I , ' _ ^ • • " ^ ^ ^ 

è uaivérsglonaate e sempre più gustata ; 
,qel che, oltre al merito dell'ins!gB,s Biae-
strj, vi ha la sua parte anoho l'ottima 
esacuzicno degli artisti ehe cantano.sa 

-ifd La compagnia drammatica ,Moro-, 
L!n proseguo con flucoesso nelle sua rap-. 
prò senta zio ni al Teatro , Garibaldi. Gli, 
atteri dìnimpeguano eoa zelo e bravura 

p parti loro afQdate nel repertorio, che 
il r&co&msnda per la buona scelta di 
pruduzioiii. •• - - ' • '̂  
.̂ CouiBoIvc. — La presidenza della 
Società di Mutuo Soc3<3ysp,fragU Operai 
t̂ìel Diatreito di p.()i?selve, inyjtS i sigagrì 
Soci alla,g|ne|^Je,?pnvooji?ipfl avrà 
luogo nel giorno di^Jomenioa ? Juglip 
prossimo venturo allo'tre 5 pomarìdiine 
.gSìiloP"!* addetto aila Sauolei^Gon^tìnsàr 
per oocaparai del seguente -,. 

;U, flotto p^r .ji^n4ur3i:Ma,^.8Un2a>:d|^^ 
ìS*S?9 .̂:•'?^^3P'̂ '|a.a,,fTOavOI^diIistpj!ò••coif 
•!^^?lM^,•te°°iltl:ì >Yeva:i.pratioatP, soffiò 
utìl luuje |),̂ r,Ì3ptìgDor4prÌQuQato sóojipfòr' 

^aE^a.M?B^%S>.rfi^il9;->Ìn;irÒnò 
'M^h'^ PstF îl3-.::.aoQe3o •8«ltà '̂̂ ui:'\vlsb ;̂' 
;ajil iàeU?.. flui isachi della, ^ k ^ h e éof 
itój^uckjtr^,zi?,niaii^:gct(fra par; 
compj'impd'̂ '̂ V^ '̂̂ g'̂ r̂̂ Jitì̂ f̂ist̂  

JteKA^f^?.9'-^''Jrsot'rtÌpSd^^ la madro, 
sarrità.'rgenitori spensero in un at-

timp̂  le fiamme tcseandono dolorose bru-
i.oiatnra,,nelle rà8''H:''slzsrono e dep'̂ acro 
la flgha,-fuori di aannmento, su un lotto. 
^^1l^oorsi|Ìfm9clici"^l3sero" p^Hata cgn 
épéranza dì salvare quella jSĉ verattB̂ ^ 

^ t̂̂ rito''er̂ R'lo strazip"^oiir;n?lipdo in-
fiammato aveva ftitto della suo carni. RI-

'^nzifcl.^i^^eaorivervì la disperazione dei 
genitori, ;l'ambÌ0tìià dogli amorosi fra-

;t6llivÌd';lor6'1'ìic]ì?Hp in' caas. S.lo diiò 
;ch9 la poveretta nella venti oro di erri-' 
riilì épisTmi'oha ne precadottoro la mortt?, 
consaryò .serena la menta, e più e più 
ToTta si'^ìohfarò rassegnata ai suproiXii' 
-voleri. 

In un momonto di twgu», rammeiitò, 
alla fanajglia ohe, so viveva, aveva me 
atieri d'fàstìro tEtnto più smsLa, quiinto 
più sarebbe rimasta dÉfurme. Poi mosia 
calda preghiera a ohi^i'sstfisteva d'i faf 
pubblica sui giornali la .sua disgrazia 
enfia, ser?ÌEso d'KmoaaeHrî manto al tiiMi 
fih^ j], j*]gono del petrolio, sieecè qua 

^^^^ g|,uSî s^ mlĵ tap?i fossa sbandita per 
|^mp|,^ dagli usi dpmìsUei. 

È il deeidetio d'una morente ohe mi 
ha fattp pigte^, la pefina '̂i '̂̂ domandar^i 

CAMERA DEI DEPUTATI 
[ Seduta del 2i,,ffiMgr^o 

É air ordine dal giorno ilrf̂ segilìĥ ^ 
jdella discusnooQ sjai; prQv;̂ §dLineati,jû  
pubblica,sicurezza. 

Sella, minìstrò l̂ presuola iP.bilancia, 
di seconda;;pr,evÌ3ion,e, é, la,sjiuazipne 
del.Tesoro pe 1871 ; il bilancio di 
prima previsione peirl872, e no prò-
^etto per la proibizione de.lo speci 
ziohi sugi'imprestiti; a pfeml, 
.̂ It.̂ yengono discussi ed approvali gìt 
'articoli della parte della'TtUzioae sui 
prpvvedìmeutiidi-pnbblica sicurezza H-
gaardanti le modificaziQni .a 
penaie Cirùa, il porto d'armi. 

,..,,,,,Ad,.is>anza di>f,iauza, ministro;ria 
iGìLtntavaderis.ce .a(j, elimiDare dalla se-
conda parte della Itìg ê ali ariicoli n-̂  
guardanti la riforma del servizio e 

^deUam ĵiunî trazione di pubblica s.cu-:. 
frezzsi, notìftrovandosi; iorà opportuna 
^disculers qael riqrdinamenlq. 
•̂ Aippròvà î'qàiudi un voto motivato 

: dalla CommisaìouQvtì̂  accettato, dal Mi-
r̂iiŝ ero pella preseutazipna,di'iim,,prp-'̂  
eetto pel riordinàmehtb di quel ser-̂  
VJZIO. 

.- Bisouionsi gli altri articoli per,la 
modilicazioae della ltg''e ai pubblica 
siiurózza ffise dibalionai specialmente 
quelli sulla applicazione deli ammoni
zione'ePtìer domicilio coatto. ., . - ,; 

Si fanno proposto p r̂ tre, per quat7 • 
tro, per cinque .%perf set: annuii tìq|, 
raicfUò; Còaivo per ^̂ ìì oziosi ^"^yaga-̂  
,bofldi. recidivi. 

/ - • 

1.1 

• • ^ • • ^ ; ' . * 

Segue 'la volazìoné'Dominale':sulla 
proposta del mipi3t̂ ^̂ ^̂  CIÌQ e psr cm-
gueaQaì del doruicilìo cuatio. 

. Questa,proposta ò âpproyata con 17S 
con votitrQ„,3;i, 

^n.ìm^i"''^''^^'-^ 

(Agenzia, ^tefmn) 

PARIGI, 24. — l|^#tó;rÓ|Jìcic( 
pubbl'calì condiiioiii'dsl prestito : sarà 
frapsso a Ŝ ŜO col 5 Oin dlnteressi,: 
goiìimeoto li7̂ ,̂oel llJlJr-il^ prezzo di 
delta eaiìssione..tenendOi.contQ:f:de!la 
scadenza dei'^agamenti è dell'̂ Bbuono 
dello sconto è a/;SS^Ì7.'"Gì''interessi 
sono gs '̂abili a.trinieslrì il 16 feb-
lìraio, f() maggio, 16 âgosto e 10,.di-
cembre; la sottoscrizione aprirassl'ìl 
27 corrente, e sarà cbitisa appIriaHl 
prestito' sia còprlo, senza che però si 
possa sorpassare il 30 eiugno invasivo. 
^ JotmmJ^JJffigiel informerà 41,..pub? ^ 
blico dollàVbhiusara. Le sottoscrlzìoM' 
ricevuto ne! giorno della chiùsiira sà-
taBrìd' le ' sole'sdtiòposte a riduzione. 
Le soltoserisioni nei Dipartimenti sì 
ricevono,,presso i-tesprieri,generali e 
A :r.Ì,pGVÌtori particoiari ; beli' Algeria 
presso.:];: tesorieri •pagatiSH. Nesfuna 
Jsfittbscrizlbna sarà inferiore a 5 franchi 
Hi rendita. Verseransi all'atto deila 

£p,ttoscrjzÌ6a&,4,2, franchi per ogni-̂ ifir̂  
fran&.hi,̂ di,,rsudaa; il di piii'paghérassi 
i n i e ' rate-ménlili'esoguiMlal 21 
'ap tò 1871/àr'21 dicembre 1872^^-
versa me u ti fai ti a ĵ  tî  jp| tamep le, al mo
mento doila sottoscrizione riceveransi 

.̂ oltaiitp nella jutegrità capit;alè;;.efdâ  
•ranno' luogo'àil'abblMno deirìiiterSsa 
•;0 0(Q all'anno, a datare dal pjì giugno, 
di Ctii terràssi coato immediata me a te. 

-\ ^'^^À^V}' -̂̂ ^ .̂ ••^" ' •• • • ;. • • 

•_ • "• • " ^ J i ' | - ^ . -̂- I I II ri ! > % : - ^,L^ 

SFBmTACOET 
'̂̂  TEATRO NUOVO, — Si rappresopta l'o
pera balL'o L'Africanat dal uiti.«BÌro Ui.-
yerbser. — Ora 9,, 

TBA:TB;O GARIBALDI. — La ccmpago:a 
oomioa veneta.Mo,iVO-LiB(,;rappr6eenterà : 
J5i quarto comandamenio de Dio, con 

^.•^EXTSo'MÈ¥EIi. — Recita fìi:drfim-
m|tiiiai Ludro e la sua gran giornat^i, 
OD» farsa. BtìutfìciatR.-^ Ora 9. 

Èariòlorrieo Moschin gèr. resp. 
• I • TJ 4 -

Tutti'gli articoli sono appro;ati. 
, ^A, prpposta dell'onor. lìònghi deli-
borasi d inviare a Rima una deputa-, 
zioae in occasione oell andata del Re 
per' istallarvi la SG&A 'del governo; onde 
partecipi al. ri'C6vimentp.;:;0el sovrano. 

Al chiudersi della sedata, che ieri 
fu divisa in due •periodi, Jlpr^sidriuie 

!'ringrazia*t̂ deputÀÌi (ieiia cóoporazione 
e solerzia di.mq,sl,ì'̂ ta' dai|a,: Carnei aò 
Esprime loda e gralltud;naî alla patriq-J 
tìca Firenze a cui irPdrlaméQio maî dX 
affettuosi saluti heir alto di separar-
'ììe[ÌQ»./̂ -y{yi -'àpp̂ tiwsì̂ . Ad bri ntoltti; 
tarda si procedo l̂Uo sqiiittioio segreto^ 

•sull intero progetto discasso. 
Esso ó'àpprovatdjcon 18y,voti coo-

,tro4l. 
Siccdme non abbiamo riiparmiatÓ'J 

ìieriSura ai ràpprè^eaiàiiti déila nazióne,' 
allorché Cl,p*̂ rvo che per la loro, [aer-: 
zìa la,,Mtótassifp, dobbiamo, ̂ congt̂ -s. 
.luterei con esso loro ijerî '̂ aitivilà di l Padova, 1871. Prem. tip, Saccli6Uo| 

^.^!^ 

Ièri sera da un tale 
chelW^Ciy§ dalla, 
posteria, di tabacchi 
t̂ìi;;fr'onle al calTò 
PedrocGhi, dingen-
dosi per la via dei 
Gallo, e stalo per
duto un porllfpglj; 

^Contenente Lire 320 circa in Note di 
ìjahca. Chi Io avesse trovato p.,Jojpr̂  
tasse alla posteri^, stessa riceverà la 
mancia,di Lire 5 ^ . 
.'ta>ajHa«*Tam.^?i^aaK'itaWrg^^ 

l l ^ l ^ b l ^ L T ^ ^ ^ j •f.^J.jt^^. L-- j - H j ^ ^ ^ l a r r i i 


